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Vera Squarcialupi, deputato 
al Parlamento europeo, eletta 
come indipendente nelle liste 
del PCI, è membro ormai da 8 
anni della commissione per la 
tutela dei consumatori nella 
quale sono trattati anche i pro
blemi dell'ambiente e della 
salute pubblica. 

Onorevole Squarcialupi, 
com'è oggi il consumatore eu
ropeo? 

Il consumatore europeo sta 
prendendo sempre più co
scienza della propria condizio
ne di «parte sociale» e del suo 
ruolo economico. Da qualche 
anno infatti deve confrontarsi 
con l'inflazione e con una cre
scente disoccupazione che lo 
rendono particolarmente vul
nerabile e lo costringono a li
mitare i propri consumi ma 
anche a scegliere merci di 
qualità inferiore. Proprio per 

Suesto il consumatore europeo 
i oggi ha più bisogno di leggi, 

di interventi a suo favore e di 
un'attenzione generale men
tre il liberismo, che tocca an
che il nostro Paese, lo mette 
sempre più in una situazione 
di difficoltà e di precarietà. In 
poche parole, nella nostra Eu
ropa aumentano i poveri e si 
calcola che ce ne siano almeno 
30 milioni con un reddito infe
riore alla metà del reddito 
medio, quindi quasi 11 cittadi
ni su 100. 

Qual è la politica comuni
taria nei confronti dei consu
matori? 

È anzitutto una delle politi
che più recenti in quanto risa
le al 1973 quando fu posto il 
problema del consumatore 
non solo acquirente ed utente 
di beni e di servizi ma anche 
persona interessata a vari 
aspetti della vita sociale ed 
economica che la toccano di
rettamente o indirettamente 
in quanto consumatore. 

Qual è la «filosofia» di tale 
politica? 

La politica europea nei con
fronti dei consumatori si basa 
su cinque diritti che negli USA 
furono ispirati da Kennedy e 
che sono il diritto alla salute e 
alla sicurezza, il diritto alla tu
tela degli interessi economici, 
il diritto al risarcimento dei 
danni, il diritto all'informa
zione e all'istruzione, il diritto 
a essere rappresentati. 

Quali sono gli interventi 
più importanti della CEE in 

questo settore? 
La Comunità europea ha 

varato — col parere del Parla
mento europeo — decine e de
cine di direttive che gli stati 
hanno incorporato (o avreb
bero dovuto farlo) nella pro
pria legislazione. Per quanto 
riguarda la salute e la sicurez
za, molte direttive hanno avu
to per oggetto le norme di fab
bricazione, di composizione, di 
etichettatura, di imballaggio 
toccando dagli additivi ali
mentari alla sicurezza degli 
autoveicoli. Per quanto ri
guarda il diritto alla tutela de
gli interessi economici, ci sono 
state varie proposte che ri
guardavano la responsabilità 
in materia di prodotti difettosi 
(dalla caffettiera che esplode 
all'aereo che cade), le vendite 
cosiddette «porta a porta», l'in
segnamento per corrispon
denza, il credito al consumo e 
quindi anche la vendita ratea
le. Queste proposte però non 
sono state ancora approvate 
dal Consiglio dei ministri del
la Comunità europea che le 
tiene nel cassetto da anni die
tro pressione delle lobbies in
teressate. Per quanto riguarda 
la rappresentatività dei consu
matori nei confronti dell'Ese
cutivo comunitario, va sottoli
neato il ruolo del CCC - Comi
tato consultivo dei consumato
ri — che dovrebbe essere con
sultato prima di ogni iniziativa 
legislativa che riguardi diret
tamente o indirettamente i 
consumatori. Ma qualche vol
ta tale consultazione viene 
omessa, evidentemente sotto 
forti pressioni di chi ha paura 
di ciò che dicono e pensano i 
consumatori. 

Quali sono i temi in discus
sione al Parlamento? 

Vorrei specificare anzitutto 
che il Parlamento europeo — 
pur essendo l'unica delle isti
tuzioni comunitarie eletta de
mocraticamente — non ha an
cora il potere legislativo degli 
altri parlamenti ma si batte 
naturalmente per averlo. Fi
nora può quindi dare solo dei 
pareri sulle proposte dell'Ese
cutivo sulle quali poi dovrà 
decidere il Consiglio dei mini
stri della CEE. Attualmente 
stiamo discutendo una serie di 
direttive che riguardano l'in
dicazione del prezzo per unità 
di misura — cioè per chilo
grammo o per litro — in modo 

da consentire ai consumatori 
di poter confrontare i prezzi di 
confezioni dai contenuti di
versi. Altro tema di attualità è 
la protezione dei consumatori 
dalla pubblicità via setellite e 
inoltre il problema degli or
moni sul quale per il momento 
posso dire che c'è una proposta 
molto ambigua che vuole sal
vare due ormoni artificiali 
(che avrebbero dovuto essere 
proibiti) e che permette l'uso 
di ormoni naturali ma senza 
assicurare un controllo sui 
tempi di macellazione degli 
animali e quindi senza alcuna 
garanzia per i consumatori. Il 
colmo è che in Europa ci sono 
400.000 tonnellate di ecceden
ze di carne bovina che oltre
tutto costa per il suo immagaz
zinamento in frigoriferi e si
curamente la metà di questa 
enorme massa di carne è do
vuta all'utilizzo di ormoni. In
somma, un giro di interessi 
che ha bisogno di una ferma 
presa di posizione da parte dei 
consumatori attraverso i loro 
rappresentanti al Parlamento 
europeo, tanto più ferma la 
posizione perche gli ormoni 
possono nuocere alla salute e 
gravano oltretutto sui portafo
gli dei consumatori privando 
molti di loro del piacere e del
la necessità di cibarsi di carne. 

Tu in particolare che temi 
stai affrontando? 

Attualmente sono relatrice 
per alcuni problemi di additi
vi alimentari (in particolare i 
solventi da estrazione) e sulla 
sicurezza degli involucri di 
plastica degli alimenti. Ma co
me programma di lavoro ho 
quello di affrontare in profon
dità il problema della sicurez
za dei prodotti anche per dare 
un senso a quel sistema rapido 
di scambi d'informazioni fra 
gli Stati — adottato di recente 
— per tutelarsi dai prodotti 
nocivi o avariati. 

Come si presenta l'Italia 
per quanto riguarda il proble
ma dei consumatori? 

Si presenta debolmente e 
oltretutto siamo fra i pochi 
Paesi che non hanno né un 
ministro né un sottosegretario 
per i problemi dei consumi. E 
pensare che ce l'hanno anche 
l'Irlanda e la Grecia! Siccome 
dal 1° gennaio scatta il cosid
detto «semestre italiano» nel 
quale l'Italia avrà la presiden
za del Consiglio dei ministri 

La difficile 
situazione 

del consumatore 
intervista con VERA SQUARCIALUPI 

ne si può anche accelerare o 
ritardare l'invecchiamento. 
Nel dopoguerra c'è stata una 
crescita in libertà, dopo un pe
riodo di grande fame e siamo 
caduti nell'eccesso opposto, 
cioè verso una alimentazione 
eccessiva. Oggi si pone il pro
blema di dare salubrità ed 
economia nei piani alimentari 
che debbono interessare an
che l'agricoltura affinchè 
sempre più fornisca prodotti 
che non danneggino il consu
matore. Per far della comuni
cazione alimentare occorre
rebbero degli operatori sani
tari che conoscono questi pro
blemi. Molte cose sono state 
fatte, soprattutto in questa re
gione, ma gli operatori sia nel

le scuole che nelle USL sono 
sempre insufficienti. Un luogo 
adatto per l'educazione ali
mentare sarebbero gli ospeda
li, ma non sempre sono in gra
do di assolvere questa funzio
ne. L'alimentazione e la diete
tica sono materia obbligatoria 
per diventare medico in tutti i 
Paesi europei, mentre da noi 
sono facoltative. Una certa 
utilità vengono quindi ad ave
re i filmati che abbiamo pro
dotto e che la televisione ha 
trasmesso e naturalmente an
che le pubblicazioni curate 
dalla Regione Emilia-Roma
gna assolvono una funzione di 
grande valore sociale su un 
problema che nel nostro Paese 
è ancora troppo trascurato». 

della CEE, ci si domanda chi 
di tutti i nostri e sottosegretari 
tratterà tali problemi e rispon
derà a un Parlamento tutt'al-
tro che tenero nei confronti 
dei governanti che improvvi
sano il loro ruolo. Chi affron
terà quindi i problemi dei con
sumatori? Il ministro dell'In
dustria o quello della sanità? 
Si dice che saranno di compe
tenza del ministro per gli affa
ri comunitari. Staremo a vede
re! 

Quale giudizio dai delle or
ganizzazioni italiane dei con
sumatori? 

È molto interessante il mo
do come sono nate e come si 
sviluppano in un Paese dove 
l'associazionismo non è stato 
molto popolare. Ma certamen
te queste associazioni esprimo
no il bisogno di nuove conqui
ste nel campo dei «nuovi dirit
ti». Certo non hanno finora la 
forza delle loro consorelle eu
ropee e americane ma la stan
no acquistando di fronte a pro
blemi gravi come quello del 
contenuto eccessivo di fosforo 
nei detersivi che è una delle 
cause principali dell'eutrofiz
zazione dell'Adriatico. Ma è 
bene anche che tali associazio
ni. proprio per essere più forti, 
trovino più spesso momenti di 
lotta e d'intervento comune e 
partecipi di più anche alle de
cisioni comunitarie. Per quan
to riguarda poi i consumatori 
italiani ritengo che stiano pas
sando dal ruolo di «allegre ci
cale» a quello di «operose for
miche» e che intendano supe
rare quindi la fase della «pro
testa» per passare a quella del
la «proposta». È il passaggio, 
insomma, da oggetto d'inte
ressi altrui a soggetto econo
mico e sociale. 

Esperti e uomini di scienza 
al lavoro in Emilia Romagna 

Come una 
Regione 
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Le pubblicazioni della Re
gione Emilia-Romagna su 
problemi dell'educazione ali
mentare stanno diventando 
ormai molto numerose. Quella 
che ha avuto più successo è 
una storia a fumetti di Pane-
barco, redatta con la collabo
razione di un gruppo di esper
ti, che è stata diffusa in centi
naia di migliaia di copie fra i 
ragazzi delle scuole. Altre so
no destinate ad un pubblico 
diverso: come il volume «Ali
menti, nutrizione e uomo» rea
lizzato in collaborazione con 
l'Istituto di scienza e l'Istituto 

di Merceologia dell'Università 
di Bologna che ha avuto un'ot
tima accoglienza fra insegnan
ti e operatori scolastici, e altri 
opuscoli, tutti di altissimo va
lore scientifico. 

Il prof. Edoardo Turchetto, 
direttore del Centro della nu
trizione dell'Università di Bo
logna, ha curato direttamente 
queste e altre iniziative. «I cit
tadini sono oggi estremamen
te disponibili a ricevere infor
mazioni su come alimentarsi. 
Una volta c'era chi mangiava 
e chi non mangiava, poi ci si è 
accorti che con l'alimentazio-

«Le Regioni — aggiunge Al
fonso Terzi dirigente dei ser
vizi valorizzazione prodotti 
agricoli e alimentari della Re
gione Emilia - Romagna — 
hanno competenze in questo 
settore, ma ci sono natural
mente enormi difficoltà. Noi 
avevamo uno stato di cono
scenze molto diverso da zona a 
zona. Il primo problema è sta
to quello di creare una rete di 
operatori sensibili in ogni pro
vincia, e anche mettere a loro 
disposizione una letteratura 
agevole, come abbiamo fatto 
con le nostre pubblicazioni. 
Per fare una corretta informa
zione alimentare è necessario 
saper dire all'agricoltura cosa 
deve produrre, alla ristorazio
ne cosa deve utilizzare e al 
consumatore cosa deve man
giare. In tutti questi campi noi 
tentiamo di operare». 

Dopo le pubblicazioni su 
aspetti generali dell'alimenta
zione, la Regione Emilia - Ro
magna si appresta a diffonde
re una serie di saggi sui pro
dotti specifici: il riso, il pane, 
la pasta, l'olio di semi e gli or
tofrutticoli conservati. Li cura 
il prof. Giancarlo Barbiroli, 
docente di Merceologia all'U
niversità di Bologna responsa
bile di questo settore di ricer
ca. 

«Noi — dice — lavoriamo da 
anni sull'esigenza di mettere 
un ordine negli alimenti per
chè la valutazione economica 
quasi sempre non ricalca le 
reali caratteristiche qualitati
ve dei prodotti; ci sono delle 
distorsioni notevoli nel siste
ma agro - alimentare comples
sivo. L'aspetto qualitativo de
ve essere quindi un elemento 
di partenza non di arrivo per 
determinare una politica eco
nomica e una politica agro -
alimentare organica. Le nor
me di lejge sono carenti sia sui 
problemi igienico • sanitari sia 
per quanto riguarda la defini
zione più puntuale degli aspet
ti nutrizionali, cioè la compo
sizione degli alimenti. È ne
cessario creare quindi una sor
ta di identikit dei singoli ali
menti. È nato qui l'incontro 
con l'assessorato di questa Re
gione, trovando un interlocu
tore interessato a finalizzare 
queste ricerche, che non sono 
quindi un punto di arrivo, ma 
una sorta di "provocazione" 
affinchè anche in questo setto
re qualcosa si muova». 

•Il filone principale della 
nostra attività si può riassume
re molto semplicemente: co
me mangiare in modo corret
to, e bene, spendendo poco». 
L'assessore all'Agricoltura 
Giorgio Ceredi, parla con il 
suo consueto calmo entusia
smo del programma che la Re
gione Emilia Romagna sta rea
lizzando da tempo nel campo 
dell'alimentazione. 

«È stata una esperienza inte
ressante che ha dato vita ad 
una attività interdisciplinare, 
per estendere sempre più la 
nostra azione, soprattutto in 
periferia e anche fuori delle 
grandi città. Abbiamo anche 
tentato di dare a questa nostra 
azione uno strumento legisla
tivo, approvando una legge 
per la difesa del consumatore 
che avrebbe consentito di fi
nanziare dei programmi di 
educazione alimentare; pur
troppo questa legge è stata rin
viata da parte del Commissa
rio di governo. Noi però la ri
proponiamo e la approveremo 
entro gennaio. Questo ci darà 
una ossatura legislativa che ci 
consente di superare la fase 
sperimentale. 

«Un filone che ha avuto un 

grande successo e che abbia
mo attivato con la collabora
zione del prof. Barbiroli è co
stituito da una serie di ricer
che e di approfondimento su 
vari alimenti e a questo propo
sito sono pronte diverse pub
blicazioni curate dalla Regio
ne. Noi non vogliamo certo li
mitarci a fare questo, ma in
tendiamo diffondere queste 
conoscenze a livello di massa, 
come stiamo facendo, e fare
mo sempre più, in tutti i centri 
e nei quartieri. È un lavoro 
che noi potremo intensificare 
maggiormente quando potre
mo contare anche su delle as
sociazioni di consumatori, la 
cui formazione verrà stimola
ta anche dalla legge che stia
mo approvando. A noi interes
sa però, sulla base di queste ri
cerche condotte dal prof. Bar
biroli, aprire un rapporto con 
l'industria per riuscire a in
fluire sulla produzione, cioè 
contribuire a determinare una 
migliore produzione. Il nostro 
sforzo è quello di far accettare 
dalle industrie gli standards di 
qualità che risultano da queste 
indagini. Il problema non è 
semplice perchè andiamo a 

«Alimenti 
genuini con 

un'agricoltura 
sana» 

a colloquio 
con l'assessore GIORGIO CEREDI 

cozzare contro interessi conso
lidati. Lo scopo che ci propo
niamo è quello di tradurre 
queste ricerche anche in ter
mini industriali, trovare quin
di industrie alimentari con le 
quali elevare la qualità dei 
prodotti sulla base di rigorose 
ricerche scientifiche e che 
tengano conto .soprattutto 

dell'interesse e della difesa 
del consumatore. Questo mi 
sembra l'aspetto più nuovo e 
più difficile della nostra atti
vità. Tutta la linea degli accor
di interprofessionali che non 
abbiamo largamente praticato 
nella nostra regione è la pre
messa per questa azione: da 
parte dell'agricoltura si deve 

avere la certezza della colloca
zione del prodotto e da parte 
dell'industria la sicurezza del 
reperimento della materia 
prima. Sulla base di questi ac
cordi, il problema che già si 
avverte è quello di decidere 
anche il livello di qualità del 
prodotto che l'agricoltura con
segna all'azienda e che l'azien
da trasforma. La qualità sia 
del prodotto agricolo, sia del 
prodotto industriale. Su que
sta strada nel 1985 comincere
mo a fare qualche passo avan
ti. 

Il consumatore però si di
fende anche con una produ
zione agricola che sia esente 
da rischi che derivano dall'uso 
eccessivo di fitofarmaci o di 
prodotti chimici. Questo è un 
atto di sfida che abbiamo rac
colto e dove possiamo ottenere 
i migliori risultati. Il problema 
non è semplice: come ridurre 
nella produzione ortofruttico
la l'uso dei fitofarmaci che co
me è noto possono lasciare re
sidui dannosi alla salute. C'è 
l'ipotesi fascinosa, ma imprati
cabile, dell'agricoltura biolo
gica, che non ci convince. Noi 

assumiamo le motivazioni che 
sono alla base dell'agricoltura 
biologica, cioè la necessità di 
prodotti agricoli non dannosi 
alla salute dei consumatori, 
ma diamo a questo problema 
una soluzione .moderna e 
scientificamente valida. Que
sto è il nostro programma di 
lotta biologica, o lotta integra
le. Abbiamo alle spalle alcuni 
anni di sperimentazione, Jatta 
in oltre 2000 aziende control
late da 45 tecnici. La nostra 
esperienza ci dice oggi che se
guendo la linea della lotta bio
logica si può ridurre di almeno 
il 50% l'uso dei fitofarmaci, 
con un risparmio di costi per 
l'azienda agricola del 30-35% 
con rese produttive elevatissi
me e qualità organolettiche 
eccezionali. Da qualche tempo 
abbiamo inaugurato un labo
ratorio per la produzione degli 
•insetti utili» e riteniamo che 
in un ragionevole numero di 
anni andremo ad un abbatti
mento quasi totale dei fitofar
maci con l'uso alternativo de
gli insetti utili che combattono 
gli insetti dannosi. 
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SALUMIFICIO CON ALLEVAMENTO 
MODENA 

Prosciutto, salame, mortadelle. 
zampone, cotechino, tutte le 
specialità della gastronomia 
emiliana prodotte e garantite *ta 
3400 soci allevatori e dal lavorò 
delle maestranze fatto di tradizione 
e di esperienza 

CIAM 
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LatteVerbano 
Consofiio Regionale soc. coop. a r i - Novara 

Quando si vuole qualità 
da un gruppo di 

Cooperative 
dell'agrindustria per una 

buona proposta al consumatore 
Il CONAZO associa le aziende cooperative 
operanti nel settore della macellazione bo
vina e suina e in quello della trasformazio
ne delle carni, oltre a consorzi provinciali e 
interprovinciali di cooperative zootecni
che. cui aderiscono oltre 32 000 soci pro
duttori 

Il Consorzio svolge la propria attività rea
lizzando nel settore un forte sistema inte
grato di imprese cooperative, attraverso 
l'adozione di strategie produttive e com
merciali comuni, la promozione delle ven
dite sul mercato interno ed estero, lo 

CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
Aderente Anca/Lega 

sviluppo della coopcrazione a livello nazio
nale. la gestione di impianti in comune per 
la lavorazione e trasfcrmazione delle carni 
e la valorizzazione dei sottoprodotti, la ge
stione di progetti ed attività tesi alla qua
lificazione delle produzioni, la ricerca di 
mercato, le innovazioni dei processi e dei 
prodotti 

Il fatturato consolidato delle so'e imprese 
di macellazione e trasformazione ha rag
giunto nel 1983 i 600 miliardi di attività ed 
una macellazione di oltre 220 000 bovini e 
350000 suini 

Gruppo 
Cooperativo 

Agrìcolo 
Alimentare 
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